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L'OLIVICOLTURA RAZIONALE 

L'esigenza di razionalizzare la coltivazione dell'olivo si è avvertita per  adat-
tare gli impianti all'impiego delle macchine operatrice nelle varie operazioni
colturali (concimazioni, lavorazioni al terreno, difesa fitosanitaria e raccolta
olive) e produrre olio di qualità a costi più contenuti. Le variazioni  nella
moderna olivicoltura da reddito hanno  interessato principalmente il sesto
d'impianto e le forme d'allevamento.

Sesto di impianto
L'olivicoltore o il tecnico prima di definire il sesto d'impianto del futuro oli-
veto da sempre si è posto di raggiungere i seguenti obbiettivi:
- coprire al massi-

mo e nel più breve
tempo possibile la
superficie del terre-
no;
- ottenere la massi-

ma produzione per
ettaro nel minor
tempo;

-consentire alle
macchine operatrici
di muoversi facil-
mente durante le

foto 12    Impianto razionale d’olivicoltura da reddito
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varie operazioni colturali;
- sfruttare al massimo la disponibilità idrica e l'energia luminosa.

Distanze d’impianto comunemente usate nei sistemi di olivicoltura razionale:
- m 7 x m 6 
- m 6 x m 6 
- m 6 x m 5

Forme di allevamento

IL VASO POLICONICO -
Con tale forma di alleva-
mento la pianta presenta
un tronco alto 80 - 100 cm
(per alcuni studiosi anche
60 -100 cm) da cui si dipar-
tono tre o più branche,
inclinate, nel primo tratto,
di 40 o 45 gradi; gradual-
mente, poi, diventano ver-
ticali fino all'altezza defini-
tiva. Ogni branca principa-
le può essere considerata
come una struttura singola,
costituita da un'asse che
termina con un  rametto
eretto, ben evidente (cima),
che serve a richiamare la
linfa e ad assicurare  la con-

tinuità del prolungamento in
verticale. Questo asso è rivestito  all'esterno da branche secondarie con lun-
ghezza decrescente dal basso verso la cima. In definitiva la pianta allevata a
vaso policonico è caratterizzata da una razionale distribuzione della vegeta-
zione con la presenza di  poche branche principali permanenti; la chioma è
di facile esplorazione, oltre ad essere sostenuta da un'impalcatura robusta.

foto 13    Pianta di olivo allevata a vaso policonico
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VASO CESPUGLIATO - E’ strutturato su tre piante messe a dimora ai vertici
di un triangolo equilatero. Le tre piante insieme, a struttura ultimata, assu-
mono la forma di vaso cespugliato
YPSILON - La struttura della pianta viene impostata su un tronco alto 60/80
centimetri con due branche principali a forma conica

Schema di vaso cespugliato Schema di pianta di olivo allevata a ypsilon
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L'OLIVICOLTURA INTENSIVA

La convenienza di coltivare l'olivo in forma intensiva è stata ampiamente
sperimentata in Campania e in altre regioni d'Italia. Questo modello di oli-
vicoltura, con leggere modifiche, si va sempre più diffondendo nelle varie
realtà olivicole italiane e negli altri paesi con ambienti pedo-climatici idonei
alla coltivazione della specie.
I requisiti fondamentali ai quali deve rispondere un impianto, secondo i cri-
teri dell'olivicoltura intensiva, sono i seguenti:
a) precoce entrata in produzione  (3°- 4° anno dall'impianto);

b) piena produzione  già al 7°- 8° anno (40 - 60 ql di olive per ettaro in col-
tura asciutta e 60 - 80 ql. in coltura irrigua) e costante negli anni per l'inte-

ro ciclo;
c) basso impiego di mano d'opera;
d) la meccanizzazione di tutte le
operazioni colturali, comprese  la
raccolta e la potatura;
e) elevare la qualità del prodotto
(olio o frutto) attraverso un'accu-
rata  scelta delle cultivar e delle
tecniche di coltivazione, di moli-
tura delle olive e di conservazione
dell'olio.

Sesto di impianto
Al fine di raggiungere il massimo
livello produttivo per ettaro, nel
minor tempo possibile, particolare
attenzione richiede la scelta del
sesto d'impianto.
Un appropriato sesto di impian-

to, per una moderna olivicoltura
da reddito, deve mirare a:foto 14   Pianta di olivo di 4 anni d’età allevata

a monocono
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- coprire al massimo e nel più breve tempo possibile la superficie del terre-
no;
- ottenere la massima produzione per ettaro (40 - 60 ql per gli impianti in

asciutto e 60 - 80 ql per quelli irrigui) già al 6° - 7° anno dall'impianto;
-consentire alle macchine operatrici di muoversi facilmente e rapidamente

durante le varie operazioni colturali;
- sfruttare al massimo la disponibilità idrica e l'energia luminosa.

Le distanze che rispondono ai sopra indicati obiettivi sono mt 6 x mt 3 e mt
6 x mt 3,5. Tali distanze variano dall'ambiente e dalla vigoria della cultivar
scelta.

Forma di allevamento
Il concetto dell'olivicoltura intensiva si basa sulla riduzione dei costi di pro-
duzione. La riduzione dei costi di produzione non si ottiene solo con un'ap-
propriata preparazione del terreno ma anche predisponendo l'albero verso
quelle forme di allevamento che consentono l'utilizzo di macchine operatri-

foto 15 Panoramica di un oliveto allevato a monocono nel Salernitano
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ci per tutte le operazioni colturali,
compreso la raccolta e la potatura. A
tale fine il C.N.R. di Perugia ha orien-
tato gli studi verso l'allevamento del-
l'olivo a monocaule con chioma a
forma conica.
Il monocono, indicata come la forma
naturale dell'olivo da molti studiosi
del settore, permette di contenere al
massimo i tagli cesori nei primi anni
dall'impianto e, quindi, di favorire
una rapida crescita ed  una precoce
entrata in produzione del giovane oli-
veto (3° - 4° anno). Inoltre, questa
forma di allevamento si presta bene
alla potatura e raccolta meccanica
delle olive. Le macchine scuotitrice e
vibratrici possono esse applicate al
tronco, per la raccolta delle olive, in
quanto la forza impressa dalla testata della macchina al tronco si trasmette
uniformemente su tutta la chioma senza arrecare danno alla pianta. Anche
negli oliveti dove sarà praticata la potatura e la raccolta manuale, si consiglia
questa forma d'allevamento per anticipare l' entrata in produzione e per l'e-
levata resa unitaria degli addetti ai lavori, data la forma contenuta e regola-
re della chioma.

foto 16  Filare d’olivo di 4 anni allevato 
a monocono
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L'OLIVICOLTURA SUPER INTENSIVA

Le nuove varietà di olivo, ottenute da selezione clonale, presentano delle
caratteristiche biologiche e agronomiche per aprire a nuovi orizzonti l'olivi-
coltura da reddito. Le principali caratteristiche  di queste nuove cultivar
sono: vigoria contenuta, precoce entrata in produzione, elevata produzione

e resa in olio.
In Italia e nel resto del mondo, in questi ultimi anni, si stanno diffondendo
con successo le varietà FS 17 e I77, ottenute da selezione clonale presso
l'Istituto di Ricerche sull'Olivicoltura (CNR) di Perugia, per le loro capaci-
tà di ridurre i costi di produzione, di aumentare la produzione ad ettaro, di
dare un olio di buona qualità organolettica e di meccanizzare totalmente le
operazioni colturali, requisiti richiesti dalla nuova olivicoltura da reddito.

In Campania e principalmente nella provincia di Salerno la nuova olivicol-
tura super intensiva è stata avviata con  due impianti allestiti presso: l'azien-
da De Falco, sita in agro di Buccino, e Mirra Silvio, sita in agro di
Campagna.
L'azienda De Falco nel 1998 ha realizzato un oliveto super intensivo  di

foto 17  Panorama del campo di olivo super intensivo dell’azienda De Falco



circa ettari 6,00 per un numero complessivo di 6.000 piante di FS 17 e I77;
il sesto d'impianto è di mt 5 x mt 2,5.
Nel 2000 è stato allestito, dall'Assessorato Agricoltura - SeSIRCA tramite il
Centro Provinciale per L'informazione e Consulenza in Agricoltura
(CePICA) di Salerno, preso l'azienda Mirra Silvio un campo Orientamento
Tecnologico e Varietale (OTV). La superficie dell'impianto è di Ha 1.00, le
varietà messo a confronto sono FS 17 e I77, il sesto d'impianto è di mt 6 x
3 mt e di mt 6 x 2,5, sia per FS 17 che per I 77.
I questi ultimi anni il suddetto servizio dell'Assessorato Agricoltura Regione
Campania ha avviato una serie di prove  innestando alcune varietà di olivo
campane (carpellese e ravece) sulla cultivar FS 17 con il preciso scopo di
abbassare la taglia della pianta, aumentare la capacita produttiva dell'
impianto e nello stesso tempo conservare la tipicità del prodotto (olio).
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foto 19  Macchina scavallatrice per 
la raccolta in continuo delle olive

foto 18  filare d’olivo della cultivar FS 17
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foto 20  Camera di lavoro della macchina sca-
vallatrice per la raccolta in continuo delle olive

foto 21  Olivo di 3 anni di età della 
cultivar FS 17

foto 23  Raccolta manuale di una pianta di olivo di 3 anni della cultivar FS 17
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foto 22  ramo con frutti della cultivar FS 17




